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Il convegno sull'eutrofizzazione organizzato dal CNR 

Meno fosforo 
negli scarichi 

per proteggere 
i nostri mari 

* ?* , '' 

Le conseguenze della «supernutri
zione » delle alghe - Prime proposte 
per una inversione di tendenza 

11 termine eutrofico signifi
ca ben nutrito ma se appli
cato a un lago o al mare esso 
identifica la piti diffusa ma
lattia che oggi colpisce le 
acque del mondo intero, dal
la Svizzera all'Indonesia, dal
le coste dell'Emilia-Romagna 
a quelle della baia di Tokyo. 
Il « nutrimento » che provoca 
la malattia dell'eutrofizzazio
ne è rappresentato nella mag
gior parte dei casi dal fo
sforo che viene scaricato nel
le acque dalle abitazioni, dal
l'agricoltura, dagli allevamen
ti di animali, da industrie ed 
altre fonti. Troppo fosforo 
provoca una eccessiva proli
ferazione di vegetazione e in 
particolare di alghe micro
scopiche che morendo si de
compongono dando luogo ad 
una catena di fenomeni pu
trefattivi che possono com
promettere più o meno gra
vemente gli ambienti interes
sati nno a renderli del tutto 
Inutilizzabili per la pesca, il 
turismo e la balneazione, o 
utilizzabili a costi proibitivi 
per altri scopi (per esempio 
acqua potabile). 

Ma quanto diffusa e quanto 
grave è oggi questa malattia 

in Italia? Chi e il maggiore 
responsabile del fosforo che 
inquina lo acque? Cosa si può 
fare per frenarla e per av
viare una strategia preventiva 
per il futuro? Una serie di 
tre interrogativi, questa, che 
è stata posta nel corso del 
primo convegno nazionale sul
l'eutrofizzazione in Italia e 
conclusosi a Roma mercoledì 
scorso, organizzato dal Con
siglio nazionale delle ricer
che. 

Qual ò il bilancio del con
vegno? 

In primo luogo è da sotto
lineare il « taglio » che ha ca
ratterizzato — senza distin
zioni — tutte le relazioni pre
sentate sul tema: un taglio 
rigorosamente scientifico, una 
esposizione documentata, una 
serie di risposte puntuali e 
cioè insomma, un modo com
plessivo di affrontare il pro
blema in quei termini obiet
tivi che sono necessari per 
proporre soluzioni corrette. 

E' con questa obiettività e 
scientificità che 11 convegno 
ha risposto affermativamente 
circa l'esistenza del problema 
anche in Italia, dandone un 

quadro graduato per gravità 
ed estensione. 

Emerge da questo quadro 
che l più colpiti del 350 laghi 
Italiani sono prevalentemente 
quelli di minori dimensioni, 
e che (se si escludono quelli 
di alta quota che per loro 
collocazione sono sottratti al
la influenza dell'uomo) solo 
il Garda può essere oggi de
finito ancora Indenne. Se si 
considera che il volume com
plessivo dei laghi italiani è 
di 151 milioni di metri cubi 
e quello del solo Garda di 49, 
si può di conseguenza affer
mare che per i due terzi il 
patrimonio idrico nazionale 
risulta affetto dalla malattia 
che non ha risparmiato nep
pure grandi laghi quali 11 Lu
gano, 11 Como e il Maggiore 
e neppure corpi Idrici ad ele
vato ricambio quali sono gli 
invasi artificiali della Sicilia 
e della Sardegna. 

Diversa invece appare la si
tuazione nel caso delle acque 
costiere, nelle quali il pro
cesso di eutrofizzazione si 
presenta con numerosi focolai 
disseminati lungo tutti i 7000 
chilometri di litorale italiano, 
ma in genere In forma an

cora contenuta sia per esten
sione che per intensità. L'uni
ca rilevante eccezione h co
stituita dalle acque dell'Emi
lia-Romagna nelle quali 11 fe
nomeno di proliferazione ai-
gale, che già si manifestava in 
modo sporadico nella seconda 
metà dell'800, ha oggi assun
to il carattere di cronicità. 

Il secondo interrogativo al 
quale il convegno ha dato una 
risposta è quello sulla pro
venienza del fosforo. In Italia 
si scaricano in acqua circa 
60.000 tonnellate di fosforo 
per anno. Parte proviene dai 
suoli coltivati (17,5 milioni 
di ettari) e da quelli incolti 
e parte dagli allevamenti ani
mali (8,5 milioni di bovini; 
8,9 di suini oltre ad equini, 
ovini, caprini, polli, ecc.). La 
frazione maggiore è però quel
la emessa con le acque di 
fognatura delle abitazioni, che 
viene calcolata in 36 milioni 
di tonnellate. 

Il fosforo presente in que
sto tipo di scarichi proviene 
dalle delezioni umane (0,58 kg 
per persona in un anno) e 
in parte deriva dal detergen
ti sintetici d'uso domestico 
(0,70 kg). 

Seminario a Stresa con 70 scienziati europei 

Nuovi filoni di ricerca 
nella fisica dei solidi 

Dagli studi sulla materia e la sua superficie negli « stati condensati ordinari » alle ap
plicazioni tecnologiche - Le vibrazioni ad alta frequenza e l'accumulazione di energia 

La grande rivoluzione della 
fisica avvenuta nel primi 
trent'anni di questo secolo ha 
avuto un duplice effetto. Il 
primo è certamente rappre
sentato dall'inizio di un'affa
scinante avventura del pen
siero umano: il viaggio, non 
meno lungo e suggestivo dei 
viaggi spaziali, verso l'inftni-
tornente piccolo, ossia l'esplo
razione della struttura intima 
dei nuclei atomici e delle par
ticelle cosiddette elementari. 
Un viaggio che ha portato 
alta scoperta di nuove fonti di 
energia, quelle legate alla fis
sione e alla fusione nudare. 

Ma vi è un altro importante 
effetto legato alte profonde 
trasformazioni della fisica 
fondamentale. La meccanica 
quantistica, che con la teoria 
della relatività è la struttura 
portante della fisica moderna, 
ha infatti messo a disposi
zione dei fisici, dei chimici, 
dei biologi, uno strumento 
potentissimo per l'indagine 
teorica e l'interpretazione dei 
complessi fenomeni che si 
osservano nella materia, di
ciamo così, di tutti i giorni. 
Ci riferiamo alla materia nei 
suoi stati condensati ordinari. 
cioè allo stato solido o liqui
do, Oppure organizzata nelle 
grandi molecole della materia 
vivente e nei polimeri delle 
sostanze plastiche. L'enorme 
sviluppo registrato in questo 
dopoguerra dalla fisica dello 
stato solido, tanto per fare 
un esempio, è un frutto di
retto dell'applicazione della 
meccanica quantistica allo stu
dio del moto degli elettroni e 
dei nuclei atomici dei sistemi 
condensati. Da un lato, molti 
importanti fenomeni, alcuni 
noti da tempo come la super-
conduttività elettrica, sono 
stati finalmente spiegati dal
la teoria; d'altro canto si 
sono avute molte spettacolari 
applicazioni, capaci di modi
ficare U vivere quotidiano net 
Paesi industrializzati. 

Vn esempio per tutti è rap
presentato dallo studio teori
co e sperimentale dei semi
conduttori che ha portato alla 
scoperta del transistor: una 
parola che ha ormai perso 
la sua magica etimologia 
scientifica, per divenire il 
simbolo di una società, opu
lenta e consumistica, dove il 
progresso delle conoscenze 
scientifiche precorre forse di 
troppe lunghezze l'indispensa
bile progresso sociale. E' an
che nt queste applicazioni tec
nologiche che si fonda oggi 
il gap economico tra i Paesi 
in ria di sviluppo e quelli 
industrializzati e, all'interno 
di questi ultimi tra i Paesi 
dell'area comunitaria e gli 
Stati Uniti. Per quanto riguar
da l'Europa ri sono però va
lide prospettive di colmare 
rapidamente il distacco. Infat
ti, accanto alle grandi inizia
tive legate alla fisica delle 
alte energie (ad esempio il 
CERN di Ginevra) sono sorti 
tn Europa in anni ptii re
centi. impcpanti istituti di 
ricerca nel rampo della fi
sica dei solidi. 

Circa sette anni fa veniva 
creato a Stoccarda l'Istituto 
Max Planck per la scienza 

dei corpi solidi, uno dei più 
grandi e meglio organizzati 
centri del mondo in questo 
settore. E' significativo il fat
to che la Max Planck Gesell-
schaft, la massima società 
scientifica della RFT, intito
lata al celebre fondatore della 
teoria quantistica, si fosse de
cisa a creare un centro di fi
sica dei solidi di vaste pro
porzioni. E' in quest'ottica 
che molti fisici europei dello 
stato solido hanno cominciato 
ad organizzarsi, realizzando, 
nei vari settori specialistici, 
incontri e seminari periodici 
per fare il punto della situa
zione, scambiarsi informazio
ni, discutere e programmare 
il lavoro futuro: certamente 
questo è il modo più valido 
per accelerare i tempi. A 
questa categoria di convegni 
appartiene il « Seminar on 
the dynamical properties of 
solids and solld surfaces » 
(Seminario sulle proprietà di
namiche dei solidi e delle su
peraci solide), dedicato ai 
numerosi e interessanti feno
meni fisici dovuti al moto dei 
nuclei atomici nei solidi. Que
sto seminario internazionale, 
giunto alla sua nona edizione 
senza essere mai approdato 
in Italia, si è svolto quest'an
no a Stresa. per iniziativa 

congiunta del gruppo nazio
nale di struttura della mate
ria del CNR e dell'Università 
degli studi di Milano. La Re
gione Piemonte, sensibile al
l'importanza scientifica e cul
turale rivestita da questo tipo 
di convegni, ha concesso un 
adeguato contributo alle ma
nifestazioni tramite l'Azienda 
autonoma di soggiorno e tu
rismo di Stresa. Hanno par
tecipato al convegno una set
tantina di ricercatori di Uni
versità e istituti europei, ol
tre ad alcuni scienziati ame
ricani e giapponesi. 

Particolarmente apprezzato 
è stato l'intervento dello 
scienziato sovietico prof. Kri-
stoffel dell'Accademia delle 
scienze della Repubblica esto
ne. Tutte le relazioni inviate 
riguardano ricerche d'avan
guardia, sia teoriche che spe
rimentati, su alcune proprietà 
intrinseche di nuovi materia
li, dai quali si attendono in 
un futuro non lontano impor
tanti applicazioni tecnologi
che. Un filone di ricerca è 
quello dei superconduttori 
ionici e degli elettroliti soli
di, su cui si appuntano molte 
speranze per l'accumulazione 
di grandi quantità di energia 
elettrica in un piccolo volu
me (batterie a stato solido). 

Un altro importante settore, 
cui questo seminario ha dedi
cato ampio spazio, è quello 
delle vibrazioni superficiali di 
alta frequenza (da un mi
liardo a mille miliardi di 
hertz). Queste vibrazioni, che 
possono essere generate, gui
date lungo la superficie di 
un cristallo, amplificate e ri
levate, promettono straordi
narie applicazioni in sistemi 
radar e di elaborazione della 
informazione, come ad esem
pio certi computers di nuova 
concezione. 

Il bilancio scientifico della 
manifestazione è stato poi 
quanto mai positivo per l'al
tissimo livello dei lavori pre
sentati. Ciò dimostra che in 
questi ultimi anni la ricerca 
europea anche su questo fron
te della fisica del solidi si è 
rapidamente portata all'avan
guardia. Molto validi ed ap
prezzati sono stati anche i 
lavori italiani, particolarmen
te quelli dedicati alle macro
molecole che hanno nel com
plesso confermato la piena vi
talità di questo importante 
settore intedisciplìnare a ca
vallo tra la chimica e la fi
sica. 

Giorgio Benedelc 
(Gruppo nazionale di strut
tura delle materie del CNR) 

Un libro racconta nascita e sviluppo della radiologia 

La lunga storia 
dei «cercatori d'ombre» 

« Per poco che ci si occupi di elettricità, 
si conoscono i piccoli strumenti, giochi di 
fisica divertenti che vanno sotto il nome di 
tubi di Geiss'er e di Crookes... ». Cosi scri
veva un cronista de L'Illustration nel 1894, 
intrattenendo i lettori sulle prime vicende 
della fisica moderna, non potendo imma
ginare che questi giochi curiosi prelude
vano ad uno dei capitoli più rivoluziona
ri della storia della medicina, la scoperta 
e l'uso diagnostico e terapeutico dei rag
gi «Xr. 

L'anno successivo, infatti, Wilhelm Con
rad Rontgen, ^direttore dell'Istituto di Fi
sica dell'Università di Wttrzburg. che da 
tempo osservava lo strano comportamento 
delle scariche elettriche all'interno dei tu
bi di vetro nei quali era stato prodotto il 
• vuoto », intuì il collegamento tra i raggi 
«catodici» e quelle emanazioni misterio
se in grado di attraversare i corpi opachi 
e impressionare a distanza, nel buio più 
completo, le lastre fotografiche. 

Nascevano così 1 «cacciatori d'ombre», 
fisici e medici che da cento anni ormai 
sono impegnati ad addomesticare e a ren
dere utili ogni tipo di radiazioni, luci invi
sibili che hanno permesso di guardare nei 
solidi, di < tagliare » il male là dove il bi
sturi del chirurgo non poteva penetrare. 

Della nascita fortuita di uno dei capi
toli più complessi ed importanti della ri-
cerca, delle difficolta e degli scetticismi che 
hanno dovuto superare gli scienziati, delle 
future possibili applicazioni ed anche dei 
perìcoli ad esse connesse, narra Pino Do-
nlzelti, radiologo, giornalista e scrittore ne 
« I cacciatori d'ombre », una storia della 
radiologia — tra il romanzo e il saggio di
vulgativo — dall'intuizione di Rontgen 
alla moderna schermografia di massa, dal

l'informazione storica ai pericoli e benefici 
delle centrali nucleari. E proprio attraver
so la formula del «ìomanzo scientifico» 
Donizetti riesce a superare le difficoltà di 
rendere comprensibili al profano la vera 
portata delie più recenti scoperte e le dif
ficoltà da superare per ottenere un con
trollo e un impiego sempre più utile delle 
radiazioni 

Dal laboratorio del professor Rontgen, 
nel quale alcuni cristalli di platinocianu-
ro di bario dimenticati in un angolo pol
veroso cominciarono a brillare fluorescen
ti nel buio quando lo scienziato diede cor
rente ad uno degli artigianali « tubi » sul 
quale lavorava, si ripercorre, conquista per 
conquista, intuizione per intuizione, tutta 
la strada .«uno alle macchine che trasfor
mano ed esaltano l'energia del torio, del
l'uranio, dei polonio, del cobalto, del ra
dium. Dai primi rudimentali apparecchi 
per radiografie dai quali i pionieri ottene
vano ombre confuse che giuravano di sa
per leggere e decifrare, si segue la forma
zione e il perfezionamento dell'attuale me
dico radiologo e degli strumenti di cui oggi 
dispone, che gli permettono accuratissime 
fotografie di ogni organo intemo dalle qua
li è impossibile sfugga la «presenza ano
mala » o i segni di una degenerazione. 

Accanto a personaggi già celebri, come 
Rontgen, Marie Curie, Rutheford, ne ap
paiono altri non meno importanti, come 
Becquerel, Beclère, Regaud, Moniz, Valle-
bona, per i quali l'autore ha scovato una 
dimensione più umana delle loro «rela
zioni scientifiche » evitando di cadere nel*a 
solita aneddotica, l'unica « personalizzazio
ne» che in genere si concede ai grandi 
della scienza. 

a. me. 

Un riesame complessivo di 
questi dati porta quindi ad 
attribuire le cause dell'eutro
fizzazione In ragione del 33% 
ai detersivi, 27°/o alle delezioni 
umane, 18% all'agricoltura, 
13% alla zootecnia ed il re
stante ad altre fonti tra le 
quali l'industria (6%). 

Su queste basi di conoscen
za documentata della situa
zione in atto e delle cause 
che l'hanno determinata si 
può affrontare il terzo que
sito, quello relativo alle te
rapie possibili oggi nel nostro 
Paese: un quesito che ha tro
vato una risposta articolata 
e realistica nella relazione 
conclusiva del convegno. In 
essa sono state esaminate tre 
ipotesi: quella del non Inter
vento, quella dell'intervento 
globale e quella dell'Interven
to « mirato » e cioè graduato 
nel tempo a seconda delle 
cause e delle realtà territo
riali. 

Poche considerazioni in me
rito all'esistente e soprattutto 
in merito ad un futuro che 
vedrà crescere congiuntamen
te tanto i fattori di eutrofiz
zazione quanto la domanda di 
acqua, bastano a respingere 
la prima delle tre ipotesi, quel
la del nessun intervento. 

Valutazioni sul costo altis
simo che un intervento ge
neralizzato avrebbe per la col
lettività, portano a rifiutare 
anche la seconda ipotesi te
nuto conto inoltre che una 
simile scelta potrebbe rive
larsi in talune situazioni ri
solutiva, ma in altre inutile 
e in altre ancor:- insufficien
te. E' solo sulla base della 
terza ipotesi che può essere 
pensata una strategia efficace 
senza sprechi di denaro pub
blico: una strategia che per 
essere tale dovrà potersi ar
ticolare a vari livelli (locale, 
regionale e nazionale) e svi
luppare con interventi e tem
pi adeguati alla complessità 
dei problemi. 

Nel breve periodo il solo 
intervento realistico è quello 
della riformulazione dei de
tergenti con composti privi 
di fosforo. E poiché l'indu
stria afferma che questi com
posti sono disponibili oggi in 
quantità non sufficiente a co
prire l'intero mercato nazio
nale sarà opportuno che tale 
provvedimento venga adotta
to in quelle aree in cui i pro
blemi dell'eutrofizzazione si 
presentano più acuti. 

Solo nel medio termine è 
prevedibile anche una ridu
zione del fosforo dovuto alle 
delezioni umane e animali, ri
duzione che comporta l'in
stallazione di reti fognarie e 
depuratori e cioè opere rea
lizzabili normalmente in tem
pi non brevi. 

E' solo nel lungo periodo 
Infine che si può int ravvede
re qualche possibilità di in
tervenire anche sui carichi di 
fosforo agricolo, la cui ridu
zione è ottenibile con i mi
glioramenti genetici, con la 
razionalizzazione dell'uso del 
suolo e con l'adozione di fer
tilizzanti a lento rilascio (e 
cioè meno facilmente aspor
tabili dalle acque). Nel lungo 
periodo si colloca infine la 
prospettiva di un riciclo del 
fosforo (fertilizzazione, bio-
proteine, ecc.), prospettiva 
che non solo appare già og
gi come la più corretta sul 
plano della conservazione del
le risorse, ma che potrebbe 
domani, in molte situazioni, 
rivelarsi anche economicamen
te conveniente. 

Quali sono le possibilità di 
successo di una simile stra
tegia? Una prima risposta po
sitiva è venuta nel corso del
lo stesso convegno da parte 
dell'industria dei detersivi 
che ha ufficialmente affer
mato di essere disponibile a 
ridurre il fosforo contenuto, 
in ragione del 7,6%, nei pro
dotti attualmente in commer
cio. La riduzione, che l'indu
stria propone di applicare u-
niformemente per l'intero 
mercato italiano, è modesta 
(dal 7.6 al 5%) e il carico 
nazionale scenderà infatti da 
60.000 tonnellate di fosforo a 
circa 52.00C, con una riduzio
ne cioè dell'ordine del 10% 
Tale provvedimento di per sé 
è impensabile che possa pro
vocare un sensibile migliora
mento della situazione. Tutta
via l'importanza di questo 
primo traguardo, conseguito 
da chi per anni si è battuto 
per la difesa dell'ambiente, è 
di grandissimo rilievo sia per 
il riconoscimento di un prin
cipio più volte messo in di
scussione, sia per la possi
bilità che si apre per inter
venire sulle situazioni criti
che (concentrando su di esse 
il provvedimento anziché di
sperdendo gli interventi sul 
piano nazionale), sia infine 
perché forse per la prima 
volta si assiste da parte del
l'industria ad una ufficiale in
versione di tendenza. 

Se si è potuto giungere a 
questo risultato è solo perché 
nel corso della lunga verten
za si sono accumulati via via 
nuovi argomenti la cui obiet
tività e scientificità hanno cer
tamente pesato, e molto, nel 
momento delle decisioni. 
Quanto avrebbe prodotto la 
politica del terrorismo ecolo
gico? 

Roberto Marchetti 
(cattedra di ecologia del

l'università di Milano/ 

— -motori 
Ora sono diventate sette le Fiat 
equipaggiate cen un motore Diesel 
Gli ultimi due modelli della gamma con propulsore a gasolio presentati al Salone di Pa
rigi - Hanno prestazioni paragonabili a quelle di vetture a benzina - Le principali carat
teristiche della 131 Diesel 2500 Super e della 131 Diesel 2500 Panorama Super 

Avremo anche l'automobile 
con il radar anticollisione 
Sistemi diversi sviluppati negli USA, nella RFT e in Giappone - Gli 
americani pensano di arrivare sul mercato entro cinque anni 

Il radar anticollisione potrebbe diven
tare presto uno dei normali accessori 
delle vetture di serie, a giudicare dagli 
esperimenti in questo campo dell'antin
fortunistica già effettuati negli Stati Uni
ti, nella Germaniu federale e in Giappone. 

Attualmente la Benclix e la RCA han
no sviluppato un sistema basato su un 
radar che, individuando un ostacolo, ne 
trasmette la posizione ad un microcompu
ter; questo ultimo, accertato lo stato di 
effettivo pericolo, aziona un allarme lu
minoso ed acustico e succesivamente, ad 
una distanza che varia dai 30 ai 70 metri 
dall'ostacolo, mette automaticamente In 
funzione il sistema frenante della vet
tura. 

Riducendo la portata del radar ad un 
massimo di cento metri e restringendone 
11 campo visivo entro un cono avente una 
apertura che varia dai 3 ai 10 gradi, 1 
tecnici americani sono riusciti ad evitare 
i falsi allarmi procurati da ostacoli late
rali non pericolosi, quali un albero o un 
ponte. 

Tale sistema, tuttavia, non consente 
sompre di evitare l'impatto (molto di
pende dalla velocità del veicolo), ma solo 
di ridurre la gravità dell'incidente stesso. 

In Germania, la SEL, associata alla 
Daimler Benz, sta sperimentando i van
taggi di un sistema simile a quello ame
ricano, con la variante di una antenna 
che si orienta parallelamente alle ruote 
anteriori: la portata del radar viene cosi 
raddoppiata in curva e diminuiscono le 
possibilità di falsi allarmi. 

Il sistema giapponese, realizzato dalla 
Toyota e dalla Mitsuchlta, ha come sco
po il gonfiamento di cuscini d'aria che 
proteggono i passeggeri, prima che avven
ga l'impatto. 

Nessun sistema per ora, ha comunque 
risolto 11 problema rappresentato dai di
sturbi che pioggia e neve producono sul 
radar. Tuttavia la RCA ha annunciato 
che il suo sistema sarà sul mercato entro 
cinque anni, al prezzo di circa 150.000 
lire. 

Tra le Honda di Colonia 
una per motociclisti esperti 
La Casa giapponese ha presentato tre modelli specialmente desti
nati al mercato europeo - Le caratteristiche della CB 900 F 

Dva nuovi modelli dalla Honda: a sinistra la CB 750 K; a dattra la CB 900 F. 

Al Salone di Colonia la 
Honda ha presentato tre 
nuovi modelli, specialmente 
destinati al mercato euro
peo, verso il quale la mar
ca giapponese continua a 
rivolgere particolari atten
zioni. Sono la CB 900 F, la 
CB 750 K e la CB 650. Si 
tratta in definitiva di tre 
motociclette che traggono 
le proprie origini da model
li preesistenti: dalla CB 
500-4 discende la CB 650, 
mentre dalla RCB Enduran
ce e dalla 750 quattro cilin
dri, ormai decenne, discen
dono le altre due. 

I costruttori assicurano 
che la CB 900 F — telalo 
doppia culla, motore DOHC 
quattro cilindri (alesaggio x 
corsa: 64,5x69mm), quattro 
valvole per cilindro, radia
tore per il raffreddamento 
dell'olio, accensione transi

storizzata, catena di coman
do degli assi a cammes di 
tipo silenzioso, sospensioni 
ad ampia escursione con 
ammortizzatori regolabili su 
sei stadi, freno a doppio di
sco di 276 mm anteriore e 
singolo di 296 mm poste
riore, ruote ComStar con 
pneumatici tubeless (senza 
camera d'aria), manubrio 
in duro alluminio, peso a 
secco 233 chilogrammi — è 
in grado di fornire accele
razioni di 11 "75 sui 400 me
tri e di raggiungere una ve
locità di punta di 217 chilo
metri l'ora. 

Si tratta, com'è evidente, 
di una sportiva, destinata 
ad emulare la plurivittorio-
sa RCB Endurance e ovvia
mente destinata soprattutto 
a motociclisti di grande e 
sperienza. 

Degli altri due modelli il 

più interessante è la CB 
750 K, chiaramente destina
ta a rimpiazzare il modello 
750 quattro cilindri prece
dente, vecchio di 10 anni. 
La costruzione base del mo
tore e la medesima della 
CB 900 F ma 1 pistoni han
no una corsa più corta (62x 
62); manca il radiatore per 
il raffreddamento dell'olio. 
Le prestazioni sono anche 
per questa moto molto in
teressanti: 12"4 per coprire 
i 400 metri; velocità massi
ma 200 chilometri l'ora. I 
costruttori l'hanno realizza
ta con l'intenzione di offri
re una moto in grado di 
consentire una guida facile 
e confortevole, senza rinun
ciare alla bellezza della li

nea. 
E. B. 

Dal prossimo anno le nuove norme 
sulle cinture di sicurezza per auto 
Non si scatenerà la corsa all'acquisto - Interessati solo i veicoli 
omologati dal 1° gennaio 

Dal prossimo 1* gennaio entreranno in 
vigore, anche in Italia, le norme comu
nitarie che prescrivono l'obbligatorietà 
delle cinture di sicurezza per i veicoli a 
motore. 

La scadenza, peraltro, non è destinata 
a scatenare una corsa all'acquisto delle 
cinture, anche se. a nastro avviso, le 
cinture di sicurezza possono ridurre le 
conseguenze di un incidente. 

Interessati alla novità sono soltanto i 
costruttori che, per ottenere l'omologa
zione dei nuovi tipi di veicoli a motore 
che intendessero immettere sul mercato, 
dovranno equipaggiarli dei nuovi dispo
sitivi. Sono, perciò, esenti dall'obbligo 
non solo i veicoli già in circolazione, ma 

anche quelli che saranno immatricolati 
dopo il 1* gennaio, purché già omologati. 

I dispositivi, come precisa il decreto 
del ministro dei Trasporti dello scorso 
19 novembre applicativo della direttiva 
CEE del 28 giugno 1977, sono di due ti
pi: a tre punti di attacco (cioè con tre 
punti di fissaggio all'interno dell'autovei
colo) o di tipo subaddominale (cintura 
che passa davanti al corpo dell'utilizza
tore all'altezza del bacino). 

Interessati all'innovazione sono tutti i 
veicoli a motore circolanti su strada e 
abilitati al trasporto di persone, con un 
massimo di otto posti a sedere oltre a 
quello del conducente, muniti di almeno 
quattro ruote e idonei a sviluppare velo
cità massime superiori ai 25 km l'ora. 

Altre due novità della 
FIAT ed anche queste, co
si come è stato per la 127 
Sport e per la 131 Raclng, 
presentate all'estero prima 
che In Italia, quasi a sotto
lineare il crescente peso in
ternazionale della Casa. 
Questa volta la cornice del
la presentazione è stato il 
Salono dell'automobile di 
Parigi, dove tuttavia la Ca
sa torinese ha riservato 11 
posto d'onore alla Ritmo, 
destinata a diventare 11 mo
dello di punta della FIAT. 

Le novità assolute, co
munque, sono due modelli 
della gamma Diesel che por
tano a sette 11 numero del
le FIAT con propulsore a 
gasolio; si tratta della 131 
Diesel, 2500 Super e della 
131 Diesel 2500 Panorama 
Super che si affiancano al
la 131 Diesel 2000 L, alla 131 
Diesel 2000 CL, alla 131 Die
sel 2000 Panorama CL, alla 
132 Diesel 2000 e alla 132 
Diesel 2500. 

L'adozione del motore 
Diesel di 2500 eme e 72 CV 
e la scelta di un allestimen
to interno particolarmente 
confortevole e completo, ri
preso da quello della Su-
permirafiorl, consentono ai 
due nuovi modelli di scen
dere molto bene sul campo 
delle Diesel di categoria 
medio-superiore, nel quale 
si faranno notare certamen
te sia per le prestazioni, pa
ragonabili a quelle delle 
vetture a benzina di cale-
gorir. corrispondente, sia 
per il confort. 

Per i due modelli è stato 
Infatti adottato il 4 cilindri 
Diesel Soflm da 2445 eme 
(quello montato sulla 132 
Diesel) in grado di svilup
pare una potenza massima 
di 72 CV DIN a 4200 girl/ 
minuto, con una coppia 
massima di 15 kgm a 2400 
girl e un rapporto di com
pressione di 22:1. 

Questo Diesel, come si è 
avuto occasione a suo tem
po di ricordare, è un mo
tore aspirato a precamera 
di turbolenza, sviluppato e-
spessamente per l'impiego 
automobilistico, pur conser
vando l'impostazione strut
turale dei veri Diesel. Pro
dotto dalla Soflm (FIAT, 
Alfa Romeo, Saviem) nel 
nuovo stabilimento di Fog
gia con tecnologie di avan
guardia. è stato sottoposto 
a prove severissime di affi
dabilità e durata. 

Sulla 131 Diesel questo 
motore da luogo ad un rap
porto peso potenza di 16,6, 
un rapporto, cioè, di gran 
lunga il più basso nella ca
tegoria medio-superiore e, 
stando ai tecnici della FIAT. 
molto vicino al migliore in 

i senso assoluto. 
Ciò consente alla 131 pre

stazioni di grande rilievo e. 
comunque, sicuramente in. 
teressanti anche per una 
vettura con motore a ben
zina. Secondo i dati della 
Casa, infatti, la velocità 
massima è di oltre 150 chi
lometri orari, il chilometro 
con partenza da fermo vie
ne percorso in 373 secondi, 
si passa da 0 a 100 chilome
tri orari in 18 secondi netti. 

Nonostante queste presta
zioni i consumi cono conte
nuti: 15,1 chilometri con un 
litro di gasolio alla velocità 
costante di 100 chilometri 
orari; 11,7 chilometri, sem
pre con un litro, alla velo
cità di 120 chilometri l'ora. 

Le due vetture, sia la ber
lina che la familiare, han
no di serie il cambio a 5 
marce. 

Sui particolari di queste 
due vetture si avrà modo 
di ritornare, anche perchè 
saranno disponibili sul no
stro mercato soltanto all'i
nizio del prossimo anno. 

La FIAT ha comunque 
già anticipato che, contem
poraneamente alla commer
cializzazione della 131 Die
sel 2500 Super e della 131 
Diesel 2500 Panorama Super 
sarà lanciata, con le stesse 
caratteristiche della Pano
rama Super a gasolio, un 
modello con motore a ben
zina che si chiamerà Super-
mirafiori Panorama 1600. 

Naturalmente, i prezzi dei 
nuovi modelli non saranno 
comunicati che al momento 
della immissione sul nostro 
mercato. 
Natia feto «ette II titolo: a »l-
ni»tra la 131 D M M I 2500 Pa
norama Sopar, a «Intra la 1S1 
Dfe**l 2500 Sopor eh* ti ali-
•tinfuo alalia analaoa boriino 
con motora a bonaino por il 
rifonfiamonto avi cofano o por 
I 4 fari circolari allo Mio . 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 


